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Roma, 21 novembre 2016 
 

 
Ai Coordinamenti Regionali del Comparto Agenzie Fiscali  

Di FLP, CGIL, CISL, UIL e SALFI 
 
 
Oggetto: Acconto maggiorazione front-office. Acconto 2016  
 
 

Cari amici e compagni, 
 
siamo particolarmente lieti di poter rispondere alla vostra sollecitazione, 

non certo perché contenti di ciò che sta accadendo nelle trattative alle DP di 
Bologna e Parma, ma in quanto la vostra richiesta di intervento conferma la 
bontà della nostra azione al tavolo di trattativa sull’accordo per il salario 
accessorio 2014. 

Infatti, durante la trattativa (se così si può chiamare) uno dei punti 
principali che la FLP ha chiesto di modificare è proprio quello da voi richiamato 
e nel senso da voi proposto. La formulazione proposta della FLP sui punti 2.5  e 
2.6 dell’accordo è stata la seguente: “Una quota di 5 milioni…omissis…è 
destinata a remunerare la gravosità dell’attività lavorativa del personale 
dell’area Entrate/Territorio…ecc.” e, all’ultimo rigo, l’aggiunta della seguente 
frase: “Le attività e i relativi parametri sono individuati solo ai fini del calcolo 
delle somme da assegnare agli uffici. I criteri di distribuzione ai lavoratori 
sono, invece, individuati dalla contrattazione di posto di lavoro”. 

Tutti i nostri delegati alla trattativa nazionale, infatti, fanno anche 
trattative regionali e di posto di lavoro e in passato si sono trovati nelle 
medesime condizioni nelle quali vi trovate voi oggi. La nostra proposta mirava 
a rendere chiaro che l’indennità di front-office paga il disagio e non la 
professionalità – che invece è pagata con le “griglie” della produttività 
individuale – nonché a chiarire una volta per tutte che i parametri individuati 
per la remunerazione degli uffici non sono in alcun modo legati a quelli con i 
quali remunerare i lavoratori.  

La modifica era parte di un pacchetto di proposte della FLP che, a nostro 
parere, avrebbero migliorato le contrattazioni locali senza stravolgere in alcun 
modo l’impianto dell’accordo e conteneva, oltre a quello già citato, il 
chiarimento che anche le indennità per verifiche remunerano il disagio per il 
lavoro esterno e non altro, che le indennità di posizioni organizzative ex-
articolo 17 e 18 sono incompatibili con le indennità di front-office e/o di verifica 
(in una giornata o coordini o fai attività operativa), che  andava tolto il tetto ai 
compensi per attività esterna all’area Territorio (perché all’area Entrate non 



 
 
 
 

c’è) e infine che bisognava cancellare la penalizzazione sul salario accessorio in 
caso di provvedimenti disciplinari (dichiarata illegittima dall’ARAN). 

Purtroppo, nessuna delle nostre proposte, frutto anche 
dell’esperienza ai tavoli di trattativa locale, è stata accolta 
dall’amministrazione e dalle Organizzazioni Sindacali firmatarie. Sono 
questi i veri motivi della mancata sottoscrizione dell’accordo nazionale 
da parte della FLP. La formulazione dei punti 2.5 e 2.6 è stata invece 
modificata in modo ancor più fumoso; temiamo che nemmeno l’inserimento di 
un semplice avverbio di dubbio aiuterebbe in alcun modo la situazione che si è 
venuta a creare in Emilia-Romagna.  

Pertanto, riconfermandovi il nostro impegno nel senso da voi richiesto, 
riproporremo in sede di accordo definitivo le modifiche all’accordo, sperando di 
trovare orecchie più attente da parte dell’amministrazione, ma anche delle 
Organizzazioni Sindacali nazionali che voi rappresentate a livello regionale. 

Saluti. 
 
 
 Il Coordinatore Generale Aggiunto 
          FLP Ecofin-Agenzie Fiscali  
 

  
 

  
  


